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Capitolo 1: Benvenuti al Campo Skylake

Joeygirò sul sentiero di terra battuta, l’auto che rimbalzava mentre seguiva la strada attraverso la foresta, da cui si intravedevano scorci del lago tra gli alberi. La strada svoltò in basso e allora, attento alla velocità e sperando che non ci fosse un solco troppo profondo, Joey svoltò all’ultimo angolo familiare. La strada terminava con un parcheggio sterrato, circondato da un recinto. Parcheggiò e scese dall’auto, guardandosi intorno con un sorriso intenerito. C’erano pochi edifici vicino al parcheggio e un portabandiera vuoto. Non molto lontano, più giù, c’era il lago, di un blu scintillante sotto il caldo della tarda estate. Mosche e insetti gli ronzavano attorno, dando la sensazione che il posto fosse molto più abbandonato di quanto il parcheggio lasciasse ad intendere.

“Joey, qui!” un anziano dall’aria bonaria uscì dall’edificio più vicino. Era un uomo grassoccio, che stava perdendo i capelli, vestito in denim macchiato. Si pulì le mani sui jeans. 

Sorridendo, Joey gli si avvicinò e gli strinse la mano. “Signor Hollins, è bello vederla.”

“Bentornato al Campo Skylake.” Gesticolò, indicando attorno a sé. “Sempre un po’ disordinato dopo che gli ultimi campeggiatori tornano a casa.”

“Lo so. Ero uno di quei campeggiatori,” disse Joey. “E non m’importa.” Questa era la sua tarda estate al campo, dove lavorava per alcune settimane prima di andare al college.

“Hai compagnia quest’anno. Non dovrei più fare lavori pesanti, per via della mia schiena. C’è un altro giovanotto che sta arrivando. È per lavori socialmente utili, ma mi hanno assicurato che farà la sua parte.”

“Be’, si prenda cura di lei, signor Hollins,” disse Joey. “Sono sicuro che in due potremo occuparci di tutto, proprio come sempre.”

“Conto su di voi”, rispose, lasciando a Joey le chiavi. “Perché non lasci le tue cose nella casetta? Andrò via appena l’altro ragazzo arriverà qui.”

“Certo.” Joey tornò alla sua auto e prese la borsa, proprio mentre il suono basso di un motore riempì l’aria. Si raddrizzò per guardare una moto malmessa entrare nel parcheggio. L’altro ragazzo entrò e si tolse il casco. Guardò Joey con interesse misto a circospezione. Joey incrociò il suo sguardo e non poté fare a meno di notare i suoi occhi scuri e i muscoli sotto la maglietta attillata. Be’, poteva significare problemi. Tutto riguardo l’altro ragazzo sembrava attentamente calcolato per dare il più possibile l’impressione di “cattivo ragazzo”, compresa la coda di cavallo. “Sono Dave,” disse, tenendo il casco sotto il braccio.

“Joey.” Joey gli porse la mano. “Mi hanno detto che darai una mano.”

“Sono qui, no?” strinse la mano di Joey.

“Be’, se hai le tue cose, ti mostro dove lasciarle. Divideremo la casetta.”

“D’accordo,” Dave aprì una borsa e tirò fuori alcune cose. Joey provò a non fissare il modo con cui i jeans di Dave abbracciavano perfettamente i suoi fianchi e il suo sedere. Dopotutto, non sapeva niente di Dave e avrebbero avuto un paio di settimane per conoscersi meglio.

“Tu devi essere David,” disse il signor Hollins, avvicinandosi per conoscerlo.

“Dave, ma sì.” Si passò una mano tra i capelli.

“Be’, è bello averti qui. Joey ti insegnerà tutto. Io devo andare in città, potrei non tornare fino a domani.”

“Non c’è problema,” disse Joey, sorridendogli. “Basta che la cucina sia rifornita.”

“Certo, non preoccuparti.” Si massaggiò l’ampia pancia. “Nessuno avrà fame, sotto il mio tetto.”

Joey ridacchiò. “Forza Dave, ti faccio fare un giro.”

Fece strada lungo un sentiero ben battuto fino a un gruppo di cabine che circondavano una grande buca per il fuoco centrale. “È qui che dormiremo, ci assicureremo che tutto sia pulito e chiuso per l’inverno.” Aprì la prima casetta e fece strada all’interno. Quattro brande erano sistemate contro le pareti con doppi armadietti alla fine di ognuna. “Scegli pure il tuo letto, temo che siano più o meno tutti uguali.” Joey aprì l’armadietto più vicino alla porta e ci gettò la sua borsa dentro. Dave si guardò intorno per un minuto, poi prese la branda in basso dalla parte opposta della stanza, lasciando la borsa sul letto.

“Ti mostro Campo Skylake,” disse Joey.

Dave lo seguì mentre Joey usciva dalla casetta. “Ci sono tre anelli come questo. Due da questo lato degli edifici dell’amministrazione e uno dall’altro lato. Continuano a discutere se costruirne un quarto, ma non è ancora successo. Gli edifici al centro sono gli edifici dell’amministrazione, il magazzino e il Capanno, dove ci sono la mensa e la principale area comune al chiuso. C’è anche una stanza di riposo per gli istruttori del campo. Ci sono parecchi sentieri per escursioni, l’area nuoto, l’area kayak e il recinto dei cavalli, ma i cavalli sono già andati e se ne stanno occupando per l’inverno.”
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